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Buona pratica

Per buona prassi o buona pratica, talvolta

anche miglior pratica o migliore prassi si

intendono le esperienze, le procedure o le

azioni più significative, o comunque quelle

che hanno permesso di ottenere i migliori

risultati, relativamente a svariati contesti e

obiettivi preposti.
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“PRATICHE” 
dunque non teorie

“BUONE” 
dunque non cattive
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Quando parliamo di “buone

pratiche” a scuola ci si riferisce

sempre a qualcuno che insegna e

a qualcuno che impara.
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La scuola è una comunità di

pratiche perché chi vi opera non specula

in astratto ma entra in azione, esercita la

volontà, dà forma organizzativa alle

proprie idee.
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La scuola è questione di pratiche, qualsiasi 

cosa si faccia in classe. 

Quando si 
interroga

Quando si 
assegna 

un 
compito

Quando si 
spiega

Quando si  
si valuta 
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La questione delle pratiche “buone”

Chi non premierebbe una buona pratica?

Chi, di fronte, a un fare… ben fatto, non 

sarebbe tentato di dire: “Ma perché non 

facciamo tutti così?” 
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Progetti PON finanziati dai fondi 

strutturali: 

costruzione dei cosiddetti “prototipi” 

ovvero di quei protocolli di intervento, 
estrapolati da azioni reali, che 

consentano la riproducibilità di 

un’azione in altri contesti.
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L’area ‘buone pratiche’ nasce per raccogliere le

migliori esperienze didattiche realizzate dalle

scuole nell’ambito della Programmazione Unitaria

2007-2013. Il termine buone pratiche usato in

questo contesto rimanda al significato di “buone

realizzazioni rispetto ad obiettivi selezionati della

Programmazione Unitaria 2007-2013”: la banca

dati buone pratiche è aperta a tutte scuole, che

avranno così la possibilità di confrontarsi con

esperienze formative di successo o trovare

strumenti collaudati per risolvere problemi

specifici.
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Dunque una pratica didattica perché 

abbia fortuna in luoghi diversi da quelli in 

cui è stata concepita dovrebbe essere 

“buona”. 

E come se ne stabilisce la bontà? 

Quali indicatori la suggeriscono?
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A scuola occorrerebbe costruire una cultura della

documentazione delle pratiche, fatta di processi e risultati.

Cosa ci fa dire che una pratica didattica è risultata “buona”?

 Il clima creato in 

classe? 

La motivazione ad 

apprendere? 

 I risultati di prove 

strutturate? 

 I risultati di prove 

qualitative? 

La persistenza nel 

tempo degli 

apprendimenti? 

O ancora altro?
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Chi e quando rileva e documenta?

 I cultori della programmazione preparano a tavolino nei minimi

particolari tutto quanto faranno in classe

 I cultori del progress cercano di adattare gli interventi a quanto via via va

emergendo dal “clima della classe”

 Tra i due estremi una vasta gamma di atteggiamenti orientati verso l’una o

l’altra polarità

Gli insegnanti devono

- disporre della stessa griglia di osservazione delle pratiche da essi stessi

realizzate

- realizzare un lavoro di auto-documentazione che però in quanto “auto”, finirebbe

per essere alquanto autoreferenziale.
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Buone pratiche …

E le cattive pratiche?

C’è un criterio per valutare come “cattiva” 

una pratica? 

Chi può cimentarsi senza scatenare un 

diluvio di insulti? 

Come osi dire che una certa pratica è 

“cattiva”? 

Chi si azzarda, nei consigli di classe, a dire 

qualcosa di simile a un collega? 
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E i buoni risultati dei ragazzi nei test Invalsi suppongono “buone 

pratiche”?

É una buona pratica il teaching to test?

É una buona pratica testificare il sapere? 

Cosa vuol dire insegnare bene e cosa vuol dire apprendere bene?

E soprattutto cosa vuol dire “bene” a seconda dei contesti?

Le idee sull’insegnare e le idee sull’apprendere sono idee complesse e 

soprattutto non riducibili a dati. 

Una buona pratica è un dato? 

Si può quantificare? 

Mettere in graduatoria? 
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Di che cosa parliamo quando parliamo

di buone pratiche?

Occorre  scavare a fondo cercare di  intravedere quale 

concezione di scuola e di didattica a esse soggiace.

È un’occasione per rimettere a fuoco alcuni fondamentali della 

professione tentando di smascherare le pedagogie implicite che 

si annidano dietro i miti e i riti linguistici della scuola.
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Il ricorso al metodo delle buone pratiche in 

ambito formativo/educativo e di 

orientamento, per il suo carattere di 

trasferibilità e di riproducibilità, costituisce un 

elemento decisivo per sostenere il processo di 

innovazione didattica e per collegare in rete le 

esperienze più significative.
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